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La manifestazione il 26 prossimo a Benevento 

Larga adesione di enti locali 
allo sciopero delle zone interne 
Domani convegno a Montesarchio promosso dalla giunta comunale sui problemi del
la Valle Caudina — Spendere subito le som me disponibili p9r i comuni terremotati 

BENEVENTO. 21 
Decine di assemblee pre

parano nella nostra provincia 
la partecipazione allo scio
pero ed alla manifestazione 
del 26 per lo sviluppo delle zo
ne interne. 

Una delle iniziative più si
gnificative è rappresentata 
dal convegno del comuni del
la Valle Caudina che si terrà 
venerdì pomeriggio nel risto
rante la « Siesta » di Mon
tesarchio. 

I lavori del convegno, pro
mosso dalla giunta di Monte-
sarchio che è formata dal 
PSI e DC con l'appoKgio ester
no del PCI, «iranno aperti 
dal sindaco di Montesarchio 
Paolo Chlca e da una relazio
ne del compagno Tlnessa e 
saranno conclusi da Michele 
Ceccarelll assessore al comu
ne di Montesarchio. 

Sarà questa una importan
te occasione per mettere a 
punto una concreta proposta 
del comuni della valle sulla 

Documento ANAAO ad Avellino 

Gestione 
comunale 

dei consultori 
Devono svolgere una efficace azione preventiva 

AVELLINO. 21. 
L'ANAAO della provincia di 

Avellino ha preso un'interes
sante posizione in merito al
l'istituzione dei consultori fa
miliari. 

« Nello spirito della legge 
sui consultori — si legge nel 
documento emesso dalla se
greteria provinciale della 
ANAAO — noi riteniamo che 
i j ^ su l to r i familiari, propo
nendosi finalità di interesse 
collettivo, debbano essere ge
stiti dell'ente comune attra
verso la partecipazione diret
ta delle forze politiche e so
ciali Interessate al servizio in 
questione (comitati di quar
tiere e di fabbrica, associa
zioni femminili, utenti, rap
presentanti del consiglio co
munale, personale sanitario 
in essi operanti). 

Inoltre, secondo quanto sta
bilito dall'art. 2 comma C 
della legge nazionale pro
poniamo che tali consultori 
utilizzino per le loro attivi
tà personale medico e para
medico, preferibilmente ope
rante a tempo pieno nelle 

strutture ospedaliere pubbli
che presenti nel territorio in
teressate ». 

« Solo la gestione sociale e 
l'intervento dell'ente ospeda
liero — prosegue 11 - docu
mento in questione — posso
no garantire la realizzazione 
degli scopi per i quali i con
sultori sono stati istituiti: a) 
fornire gratuitamente le in
formazioni ed i mezzi adegua
ti al singolo e alla coppia per 
favorire o prevenire la gravi
danza ed intervenire inoltre 
per garantire la salute della 
donna e 11 prodotto del con
cepimento: b) prevenzione 
del cancro della sfera geni
tale femminile mediante de
pistage di massa con esame 
citologico (striscio vaginale) 
e colposcopico; e) prevenzio
ne del cancro della mammel
la con esame citologico, mam-

mografico e termografico; d) 
diagnosi e cura della steri
lità della coppia; e) assisten
za psicologica e sociale per 
la preparazione ad una ma
ternità e paternità consa

pevoli». 

agricoltura l'Industria l ser-
. vTz!. 

Le principali produzioni del
la valle (tabacco, pomido
ro) versano In una situazione 
di crisi che ha portato ad una 
riduzione delle terre coltiva
te ed ha dato un grosso col
po alla occupazione braccian
tile. ' " 

« Non si risolve il proble
ma — ci ha detto 11 compa
gno Tlnessa — piantando bie
tole al posto del tabacco o 
del pomodoro ma imponen
do una diversa politica alle 
partecipazioni statali che con
trollano le industrie di tra
sformazione del pomodoro e 
allo stato per l tabacchi: que
sta azienda, opportunamente 
riformata, deve essere al ser
vizio dei produttori singoli o 
associati e non delle società 
multinazionali ». 

Nella valle abbiamo già con 
le fabbriche chimiche di Airo-
la e di Alterizi a San Marti
no e Montesarchio un discreto 
patrimonio industriale che va 
difeso e rilanciato sostenen
do la battaglia per l'utilizzo 
immediato dei 50 miliardi per 
i comuni terremotati del San-
nio e dell'lrpinia. per l'appro
vazione del piano decennale 
nazionale per l'edilizia abita
tiva: ciò costituisce uno sboc
co per queste industrie che 
producono per il mercato na
zionale. 

Bisogna inoltre sviluppare 
la lotta per imporre alla SIP 
per la quale lavorano le fab
briche di Airola, la ripre
sa del vecchi programmi ten
denti a sviluppare la tele
fonia. Nella valle caudina si 
preannunciano ulteriori inse
diamenti Industriali ad Airo
la e a Cervinara che pongo
no, tra l'altro, il problema 
di un corretto rapporto tra 
agricoltura e industria e di 
un piano urbanistico Interco
munale. 

La lotta perchè questi inse
diamenti 6lano effettivamen
te realizzati ha già conosciu
to momenti importanti come 
lo sciopero del 26 gennaio 
per l'EGAM a Cervinara. Ab
biamo poi le questioni di ope
re civili in molti comuni, del 
risanamento dei centri storici, 
dei grandi servizi (medicina 
preventiva, ospedale di zona, 
ferrovia Benevento - Cancel -
lo). 

Per quanto riguarda la Be

nevento-Cancello è essenziale 
che essa diventi parte di un 
sistema ferroviario di tutta 
la regione Campania spenden
do Immediatamente i 17 mi
liardi richiesti dal sindacato. 
Saranno queste le principali 
questioni che affronterà il con
vegno e su questa base, co
me hanno già fatto anche I 
comuni di Cervinara. San 
Martino, Rotondi e Paollsi, si 
aderirà allo sciopero del 26 
aprile e si darà vita ad un 
confronto ravvicinato e serra
to con la regione. 

Anche il consiglio comuna
le di Benevento ha votato, 
con la sola eccezione del grup
po del MSI-DC un ordine del 
giorno di adesione alla gior
nata di lotta del 26 prossi
mo. 

A Caserta 

Domani conferenza 
occupazione 

Si articolerà in due giornate di lavori 
Numerose riunioni prima del convegno 

• CASERTA, 21 
Per venerdì 23 e sabato 

24 aprile è fissata nell'aula 
consiliare del comune di Ca
serta la conferenza cittadi
na sul problemi dell'occupa
zione. 

L'iniziativa, si articolerà in 
una relazione introduttiva del 
sindaco della città a cui se
guirà un dibattito che impe
gnerà le due mattinate di ve
nerdì e sabato, mentre tutto 
il pomeriggio di venerdì 23 
sarà dedicato al lavoro delle 
tre commissioni di lavoro pre
viste: ' la prima si Interes
serà delle questioni della di
soccupazione giovanile e del 
plano di preavviamento al la
voro la seconda si occuperà 
della disoccupazione femmi
nile; la terza commissione 
procederà ad una attenta ri
cognizione della entità della 
spesa pubblica che riguarda 

la città e dei meccanismi da 
mettere subito in moto per la 
piena utilizzazione di tale 
spesa. 

In preparazione della con
ferenza si stanno tenendo nel
le fabbriche del Casertano 
riunioni del consigli di fabbri
ca per predisporre una ade
guata partecipazione e sotto
lineare la necessità di un 
corretto rapporto fra ricon
versione produttiva (fabbri
che tassili, 3 M, Saint Go 
bain) lotta contrattuale (per 
i settori ancora In lotta) e 

problemi occupazionali. 
Notevole è l'interesse che 

l'iniziativa dell'ammlnlstwzio-
ne comunale ha suscitato nel
la città: già molti comitati 
di quartieri l'hanno discussa 
ed hanno deciso di portare 
il loro contributo di parteci
pazione popolare, di appro
fondimento e di proposte. 

Si è costituito ai carabinieri ieri sera 

Il padre della ragazza 
confessa: «Ho ucciso io 
il cognato di Scalzone » 

Le svolta nelle indagini si era avuta durante la notte, quando la 
giovane che sì era accusata del delitto, ha finito con il raccontare 
tutto - Il rifiuto di sottostare al ricatto ha causato l'incidente 

Non è stata Brigida La Mo
nica la ragazza di 16 anni, 
ma il padre Felice (49 anni, 
fattore dell'azienda Dotoli) ad 
uccidere l'amministratore Ro
berto Gesmundo con due fu
cilate • nella schiena, l'altra ; 

mattina In località Tronara 
di Cancello Arnone. 

L'uomo si è costituito ieri 
sera ed ha confermato quan
to era già emerso nel corso 
delle indagini svolte dal ca
pitano Messina, comandante 
la compagnia di Mondragone. 

La svolta decisiva nell'in
chiesta si era avuta a notte 
inoltrata: sottoposta a strin
genti interrogatori la giovane 
Brigida, che si era accusata 
del delitto presentandosi l'al
tra mattina ai carabinieri del
la stazione di Cancello Arno-

Positiva riunione alla Regione 

Verso il comprensorio dell'UFITA 
Si è svolto nei giorni scor

si presso la giunta regionale 
un incontro tra PCI. PSI. 
PSDI, PRI e DC della pro
vincia di Avellino ed il pre
sidente Mancino al fine di 
pervenire tra i partiti dell'in
tesa ad un momento di sin
tesi politico sulla dibattuta 
questione del cosiddetto «com
prensorio dell'Unta». 

L'incontro si e reso neces
sario per uscire dallo stallo 

determinatosi con la profonda 
divergenza tra PCI e PSI da 
un lato e DC dall'altro e da 

una situazione di tensione mu
nicipalistica attivizzata dalla 
incauta iniziativa portata 
avanti dalla giunta DC-PSDI 
della provincia. 

Il problema che avevamo di 
fronte, quindi, era di andare 
alla individuazione di un'area 
sufficientemente ampia per 
ipotesi di eviluppo economico 
« integrato » e, soprattutto, la 
definizione di uno strumento 
di durata limitata — in pen
denza della legge regionale 
sui comprensori — che par

tisse dalla valorizzazione dei 
poteri democratici della co
munità montana e. nel rispet
to delle prerogative dei co
muni del fondovalle, superas
se il limite «altimetrico» im
posto dalla legge 1102 alla co
munità stessa. - " 

La proposta che unitaria
mente con il PSI avevamo 
avanzato era che si procedes
se, con legge regionale, alla 
costituzione di una associazio
ne paritaria tra ' comunità 
montana e comuni vallivi, di 
durata temporanea limitata, 
con il compito di definire le 
lirvse di plano. 

Rispetto a tutto ciò l'incon
tro con Mancino ha segnato 
notevoli progressi per le con
vergenze ampie che anche da 
parte DC sono venute a de
terminarsi sulle «vigenze di 
fondo che avevamo posto sin 
dall'avvio del dibattito, e si 
può, pertanto, esprimere un 
giudizio positivo. Delle per
plessità ancora restano e so
no rese più fondate dall'inter

vista - rilasciata domenica 
scorsa dal presidente Manci
no alla pagina previnciale del 
Mattino. 
- • Mancino, infatti, afferma la 
necessità di « creare un livel
lo nuovo che ricomprenda le 
zone montane collinari e vai-
live» partendo dal presuppo
sto che, pur essendo la C.M. 
ente di natura comprensoria-
le, ha limiti obiettivi di In
tervento. E fin qui non mi 
pare ncn si possa non esse
re d'accordo. Il problema a 
nostro avviso è quello di da
re risposte puntuali alla que
stione del rapporto tra que
sto « livello » nuovo sul ter
reno dimensionale ed istitu
zionale e la comunità mon
tana. 

Ci pare infatti che non pos
sa prescindersi dalla esi- I 
genza che comunque la co- i 
munita in questo confronto j 
di tipo nuovo si ponga co- i 
me primo momento di sinte- j 

j si degli interessi dei comuni 
! e che questi quindi parteci- | 

pino «1 confronto comorenso-
riale non polverizzati, ma uni
ti negli, obiettivi e nelle pro
paste, da un lato, e dall'al
tro che vengano salvaguarda
te pienamente le finalità pro
prie della comunità sul terre
no di gestione delle scelte 
programmatiche. -

Mancino, con la ' propo
sta conclusiva, si fa carico 
di questa esigenza ma la ri
solve in maniera ancora in
soddisfacente. Noti ci pare, in
fatti. sia sufficiente garanti
re che nel consorzio e co
mitato comprensoriale che 
dir si voglia i comuni monta
ni siano rappresentati dagli 
stessi consiglieri già nomi
nati nel consiglio gene
rale della comunità. 

La questione vera resta tut
tora questa: assicurare che 
la comunità in quanto tale. 
con il suo consiglio generale. 
con i suoi organi, con le sue 
scelte prosrammatiche entri 
nel comitato stesso. 

Lucio Fierro 

ne, ha finito con il confessa-. 
re. E' scoppiata in lacrime 
e dopo aver ripetuto tutto il 
racconto dei suoi rapporti con 
il Barone, amministratore 
dell'azienda e cognato dello 
olimpionico Giuseppe Scalzo
ne. ha detto che a premere il 
grilletto era stato il genitore. 

D'altra parte il risultato 
della prova del guanto di pa
raffina aveva confermato i 
sospetti degli investigatori: 
sulle mani della ragazza nos 
c'era traccia di polvere da 
sparo, quindi non era stata 
lei ad imbracciare il fucile. 
Aveva detto di aver ucciso 
per sonore » solo per coprire 
la gravissima responsabilità 
del padre. 

Intanto sulla base dei pri
mi risultati delle indagini il 
soìtituto procuratore della 
Repubblica di Santa Maria 
Capua Vetere emetteva ordi
ne di cattura a carico della 
madre di Brigida La Monica, 
Elisa Russo, di un fratello 
i militare in licenza di conva
lescenza), Nicola di 21 anni e 
del fidanzato Vincenzo Di Pa
squale, di 20 anni. 

Felice La Monica, la cui 
responsabilità era emersa già 
chiaramente, si era sottratto 
con la fuga alla cattura. 

In serata, quando ha capito 
che tutto il suo piano era sta
to scoperto, si è costituito. So
no stati anche chiariti i moti
vi che hanno causato il delit
to: ri'a otto mesi tra la ragaz
za e l'amministratore della 
azienda vi era una relazione. 

Il padre della giovane ave
va scoperto il fatto e d'accor
do con i! fidanzato della fi
glia aveva pensato di ricatta
re il barone. Per un certo pe
riodo di tempo Roberto Ge
smundo aveva sborsato dena
ro. Poi si era stancato. Un 
tentativo di provocare uno 
scandalo, attuato dal fattore, 
non aveva avuto i risultati 
sperati. Per questo aveva 
pensato di vendicarsi. Aveva 
poi ideato tutto per far cre
dere ad un « delitto d'onore ». 
Ma non tutto è andato se
condo i piani prestabiliti. 

Ora il La Monica ed il fi
danzato della figlia devono ri
spondere oltre che di concor
so in omicidio (reato ascritto 

i anche agli altri familiari ar-
! restati) anche di estorsione 
ì plurima aggravata. 

La DC a 
Salerno 
elude 

i problemi 
SALERNO. 21 

La riunione del comitato 
provinciale della DC pro
grammato da più di un me
se, dopo un breve ed infor
male incontro svoltosi ieri 
all'azienda di soggiorno, è 
stata spostata a sabato pros
simo. 

Evidentemente l'affermazio
ne dei dorotei all'ultimo con
gresso regionale è servita 
soltanto ad aggravare lo sta
to di marasma e di confu
sione che il partito di mag 
gioranza relativa ha imposto 
alla provincia di Salerno. 

N6 valgono per l democri
stiani salernitani l'aggravar
si dei problemi e le proteste 
degli abitanti del centro sto
rico. che. stanchi degli im
pegni non mantenuti dalla 
giunta Clarizia. ancora Ieri, 
preoccupati per il pericolo di 
un nuovo crollo nel quartic 
re. hanno bloccato il traffico 
cittadino. 

Valgano per tutti gli escm 
pi dell'ATACS e dcll'ospeda 
le psichiatrico di Nocera In
feriore, da mesi in attesa di 
provvedimenti politici ade 
guati dopo gli interventi del
la magistratura. . 

Al servizio degli interessi 
de è ancora una volta « Il 
Mattino» che ieri, trascu
rando il valore di indicazio
ne positiva per la città e 
per la provincia del docu
mento del comitato direttivo 
del PCI (ripreso invece con 
risalto dagli altri giornali) 
l'ha pubblicato ben nascosto 
sotto un titolo in cui si par
lava di... cantieri scuola.. 

Il comunicato dei comuni
sti era nascosto talmente be
ne da averci indotto in er
rore: avevamo parlato, in
fatti, di « tecnica del silen
zio» senza accorgerci che 
« Il Mattino », invece, aveva 
preferito mettersi a giocare 
(in momenti seri come que
sti) a nascondino. 
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EDITORI RIUNITI 
CANTONE S.N.C. 

CENTRO EDITORIALE RINASCITA 
Piazza Cavour n. 9 - N A - Tel. 456021 

LETTURE PER LA 
S C U O L A M E D I A 

Gli Editori Riuniti propongono quattro libri di lettura che 
rappresentano altrettante testimonianze di un'epoca prostima 
nel tempo ma già definitivamente entrata nella dimentlone 
obiettiva della storia. Nomi e fatti sono largamente noti. 

Cervi-Nicolai 
I MIEI SETTE FIGLI 

Manacorda 
Calamandrei 

Prefazione di M . A . 
con un saggio d i P. 
L. 1.000 

Il libro dettato da e Papà Cervia — al quale il Presidente 
delia Repubblica, Luigi Einaudi, volle personalmente conse
gnare la medaglia d'oro • le tette merffilfr d'arfl*ftto per I 
suoi figlioli caduti per la libertà e l'indipendenza della patria — 
è stato diffuso in oltre un milione di copie, tradotto in quasi 
tutte le lingue e viene adettato in un numero sempre crescente 
di scuole. 

Gramsci 
L'ALBERO DEL RICCIO 
A cura d i G . Ravegnani 
Illustrazioni d i M . E. Agostinelli 
L 900 

L'ALBERO DEL RICCIO, costituisce il migliore approccio 
per la conoscenza, da parte dei giovanissimi studenti, di una 
personalità cosi complessa • cosi ricca di interesse qual é 
quella di A. Gramsci. 

De Jaco 
LE QUATTRO GIORNATE 
DI NAPOLI 
L 1.600 

Il racconto dell'insurrezione napoletana dell'ottobre 1943. 
per il ruolo fondamentale che vi ebbero i giovani e persino 
i ragazzi, ripropone Invece) il tema della partecipazione della 
gioventù italiana alla lotta per la libertà, che sarebbe grave 
errore consentire che venisee offuscato dal tempo. 

Marri-Vecchi-Baldini 
I GIORNI DELLA RESISTENZA 
con guida alla lettura di Lucio Lombardo Radice 
presentazione d i Ferruccio Parri 
76 tavole a colori e bianco e nero 
L 1.800 

Attraverso una nuova e vivace tecnica narrativa. I GIORNI 
DELLA RESISTENZA offre al ragazzi, eenza retorica, senza . 
propaganda, i primi mezzi per una conoscenza autentica della 
storia della Resistenza italiana. 

CON UNA TELEFONATA LI RICEVERETE IN SAGGIO 
GRATUITO - TELEF. 456.021 

Prof. LUIGI IZZO 
Docente e Specialista Dcrmeslftlonetla Untemi** 

VENEREE - URINARIE - SESSUALI • Distuntionl • «nomali* sessuali 
NAPOLI • Via Roma, 418 (Spirito Santo) - Tal. 313.42S (tutti i giorni) 
SALERNO • Via Roma. 112 • Telefono 227.593 (martedì • giovedì) 

TACCUINO 
CULTURALE 

MOSTRE 
ANTONIO TAMMARO 
ALL'. APE » 

Antonio Tammaro è uno 
scultore di solido impian
to che debuttò molti anni 
fa con opere fortemente 
caratterizzate in senso rea
listico e anti-grazloso. 

Se avessi sviluppato coe
rentemente quella linea 
d'azione si sarebbe affer
mato come uno degli espo
nenti più tipici del rea
lismo meridionale. Verso 
il '50, infatti, alcune sue 
plastiche ebbero un rilie
vo non secondario in espo
sizioni collettive critica
mente selezionate. Di quel 
tempo ricordiamo, tra l'al
tro, un pescatore di cozze, 
potente nella sua somma
ria struttura volumetrica. 

Nella mostra che Tam
maro ha ora allestita al 
Centro d'Arte e Cultura 
vi è una testimonianza di 
quel suo vecchio modo di 
far scultura: un gran nu
do femminile modellato 
con straordinario vigore. 
energico nel suo incede
re di felino. Ma, irrequie
to e scontento, Tammaro 
non si è accontentato di 
sviluppare un discorso che 
pure gli era congeniale: 
ha sempre voluto speri
mentare nuovi linguaggi. 
con un entusiasmo da gio
vane esordiente, spìnto. 
oltre che dal piacere di 
tentare vie nuove, o che 
tali gli sembravano, dal 
bisogno di esprimere I suoi 
contenuti, socialisti e de
mocratici nei modi che a 
lui sono sembrati dì vol
ta in volta più efficaci e 
più facilmente a leggibili ». 

In tal modo, sacrifican
do un linguaggio acquisi
to. egli s'è buttato gio
vanilmente allo sbaraglio, 
sperimentando forme e 
tecniche assorbite da p:ù 
parti e mettendo, nella 
operazione, quell'entusia
smo e quel calore che di
stinguono il suo impegno 
artistico e umano. L'ar
te concettuale è stata per 
certo tempo l'obiettivo del 
suo operare: un modo. 
tra l'altro, per lui. di met
tere a frutto una prezio
sa attitudine artigiana!e. 
creando oggetti perfetta
mente finiti e levigati fi
no a raggiungere la per
fezione del manufatto in
dustriale e tecnologico. 

Altra via percorsa da 
Tammaro è quella espres
sionista: un espressioni
smo alla Dubuffet, realiz
zato però con la tecnica 
deli'cassemblage». Ora in
vece, l'artista si presenta 
con un gruppo di dise
gni che recuperano certi 
valori della figuratività 
antropomorfa. Si tratta 
di immagini sommarle che 
hanno la rigidità delle fi
gurazioni gotiche. 

E' una nuova fase della 
sua inquieta ricerca, una 
fase che a noi sembra 
positiva 

MUSICA 
E' USCITO 
IL DISCO DEL 
• TEATROGRUPPO » 

Pubblicato dalla Casa 
Discografica « Albatros » 
nella collana Folk Music 
Revival, è uscito in que
sti giorni il disco del Tea-
trogruppo di Salerno: l'al
bum contiene canti rac
colti nel Cilento, nel Val
lo di Diano, nella valle 
del Sele, nell'agro noce-
rino-sarnese. secondo una 
rigorosa ricerca sul cam
po. ricerca che trova la 
sua affermazione e validi
tà negli incontri con i di
retti portatori della cul
tura popolare. 

E dall'incontro con le 
contadine di Trentinara 
vengono: «E' fatta not
te», frammento di canto 
di lavoro e «Sera passai 
e tu bella durmivi »; da 
AcciaroH e Roscigno pro
vengono « O rondinella 
che vieni dalla Frangia » 
e la dolcissima a Ninna 
nanna » il cui modello mu
sicale e quello testuale 
sono ampiamente diffusi 
nel meridione, in genera
le il canto alla «cilenta-
n-a ». diffuso nell'area gros
so modo corrispondente a 
quella del Cilento. 

Le « tammurlate » o can
ti «ncopp'a a tammorra » 
sono quelli raccolti nel
l'agro nocerino sarnese co
me «Bonasera signure bo-
nasera »; «Aggio saputo 
ca doie sore sire »: « Mma-
re e nata na' scarola ». 
raccolti tra Pagani. Sca
fati. Angri e S. Marzano. 

L'importanza del disco 
va ricercata e nel rigore 
della indagine filologica e 
nella raffinata esecuzio
ne che rivela l'approfon
dimento sul piano della 
elaborazione musicale, ma 
soprattutto nel suo carat
tere di documento che nel
lo scritto del gruppo, al
legato al disco, offre, gli 
elementi di analisi del fe
nomeno Teatrogruppo in 
quanto collettivo di opera
tori culturali alia cui ba
se sono gli interrogativi 
più o meno risolti riguar
do alla problematica del
la collocazione territoria
le e dell'incontro tra il 
proprio vissuto e la real
tà politico sociale nella 
quale si opera. 

Disco quindi come ele
mento di contraddizione 
deflagrante avvertita e 
sofferta che come eviden
te prodotto del mercato 
culturale diviene l'elemen-
to/simbolo nel quale la 
consapevolezza del rischio 
assume sapore di « sfida 
alle capacità di recupero 
del mercato» (vedi 11 do
cumento allegato al di
sco). 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

« Masaniello » di Porta e Pugliese (Tenda a piazza 
del Mercato) 
< Storia, canti e rituali di migrazione » (S. Ferdinando) 

CINEMA 
«I l sospetto* (Arci Afragola) 
« Swret Movie » (Astra) 
e Marlowa II poliziotto privato» (Embassy) 
«Qualcuno volò sul nido del cuculo a (Filangieri) 
« Morte a Venezia » (Maximum) 
«Cuore di cane» (Nuovo) 
• Marcia trionfale » (No) 
«Cadaveri eccellenti' (Piata) 
« If » (Se) (Spot) 

TEATRI 
CILEA (Via S. Domenico. 11 -

Tel. 656.265) 
Questa sera alle ore 21,15 Aldo 
Giuffrà preterita: • L'amor* e 
cieco > di P. Bertoli e • Don 
Pietro Caruso > di R. Bracco. 

DUEMILA (Via della Catti - Te
letono 294.074) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata: « Malalemmena ». 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 
- Tel. 760.17.12) 
Questa sera alla ore 2 1 , l'Ente 
Teatro Cronaca pretenta: « Assun
ta Spina » di S. Di Giacomo. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
. Tel. 392.426) 
Dalle ore 16.30: spettacoli di 
Strip Teast. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 • Tel. 401.643) 
Al.'e ore 21.15. Edrnonda Aldini 
e Paolo Ferrari presentano: • Ap
puntamento con la signorina Ce
lesta » di 5. Cappelli. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuela I I I - Tel. 3*0.745) 
Ssbafo "prima'' del « Barbiere di 
Siviglia ». ., 

SANCARLUCCfO (Via dei Mille 
- Tel. 405.000) 
Questa sera a:> ore 21.15. la 
Coopera:, va Nuora Commedia. 
propone: « Ballata e morta di un 
capitano del popolo ». Lettura e 
verifica con il pubblico. 

SAN FERDINANDO C T I . (Tele
tono 444.S00) 
La Lega Nazionale delle Coopera-
t>e e Mutue p-opor.e a:.e ore 
16 alle alle 18.30 animazione: 
• Testo come Itinerario da una 
esperienza «*' Rione Traiano ». 
Alle 2 1 . Play Stadio in: « Storia 
canti • rituali di migrazione ». 

• Pesto unico Lire 200. . 

SANNAZZARO (TeL 411.732) 
Questa sarà a'.le ore 18. la 
Compagnia SUb.ie napoletana pr.: 
• Don Pasca* la eceue *• pipo* » 
di Gaetano Di Ma.o. 

TENDA DEL MASANIELLO (Piat
ta Marcato) 
Questa sera alla ore 21 il Teatro 
Lbero presenta: ^Matoniell© • 
di E. Portr e A. Pugliese. Pretto 
unico L. 1000. 

Repliche sùaordinarie 
fino a domenica 

MASANIELLO 
Stasera a piazza Mercato 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via PorfAlba 

n. 30) 
Per la personale di Michel Cur-
tiz: « Sinuhe l'egiziano » (USA 
1954. veri, it.) - «L'Arca di 
Noè» (USA 1928. vers. i t . ) . 

EMBASSY (Via F. Da Mura • Te
lefono 377.046) 
Marlowe II poliziotto privato, con 
R. Mitchum - G 

MAXIMUM (Via Elana. 18 - Tele
fono 682.114) 
Morta a Venezia, con D. Bogarde 
OR 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
- Tel. 415.371) 

. Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 
- Tal. 412.410) 
Cuore di cane, con C. Ponzoni 
OR 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru
ta 5. al Verniero) 
Alle o.-e 13.30-20.30-22.30: « I I 
(Se) » di L Anderson. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI AFRAGOLA (Via Settem

brini. 9 ) 
Oggi nel cinema Umberto pro.e-
zione di: « I l sospetto di Fran
cesco Maselli ». 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via 
Paladino. 3 • Tel. 323.196) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
19 alle 24. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Patsietto. 3S Sta
dio Collana - Tel. 377.057) 

, Seton Kitty. con I. Thuiin . 
DR (VM 18) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te
lefono 370.871) 

' Scandalo, con L, Gattoni * 
DR (VM 18) 

ALCVONE (Via Lemonaco, 3 - Te
lefono 418.880) 
Luna di miei* in tra, con R. Poz
zetto • C 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 33 
• Tel. 683.128) 
Inhibition 

ARLECCHINO (V. Alabardieri. 10 
• Tel. 416.731) 
Bombi • DA 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Aosta 
- Tal. 413.361) 
Sandokan ! • parte, con K. Badi 
A 

AUSONIA (Via R. Covare • Tele
fono 444.700) ' ' 
Bombi • DA 

CORSO (Corto Meridionale) 
Ci riiadiema all'inferno 

D I L L I P A L M I (V.le Vetraria • 
TeL 418.134) 
I l eateweo troike pontoni 

IXCELSIOR (Vie Milano • Tele. 
fono 264U7S) 
Scandalo, con L. Gattoni 
DR (VM 1B) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 392.437) 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • Te-
lelono 416.988) 
L'Italia s'ò rotta 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
• Tel. 310.483) 

. Salon Kilty. con J. Thulin 
DR (VM 1S) 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.680) 
Ci rivedremo all'inferno 

ODEON (P.zza Piedigrotta 12 - Te-
- lelono 688.360) 

L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bov/ie - DR (VM 14) 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
I l secondo tragico Fantozzi 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia 59 
- Tel. 415.572) 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR (VM 18) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Ancora una volta a Venezia 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto. 59 • Te
lefono 619.923) 
Il soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale • Tel. 616.303) 
Agente Gallan, spara a vista, con 
E. Woodv/ard - G 

ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 
- Tel. 377.583) 
Il lello in piazza 

ADRIANO (Via Monteolivelo, 12 
- Tel. 313.005) 
Il soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
- Tel. 224.764) 
Emmanuelle e Francoise le due 
sorellina 

ARISTON (Via Morghcn, 37 - Te
lefono 377.352) 
La poliziotta ia carriera, con E. 
Fenech - C (VM 14) 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
L'uomo che volle farsi re, con 5. 
Connery - SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Ancora una volta a Venezia 

\ CORALLO ' 
• Franco Pani - Katiusca in 

ANCORA UNA VOLTA... 
A VENEZIA 

UN FILM PER TUTTI 
1 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377-527) 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer • A 

EDEN (Via G. Sanlehce - Tele-
. lono 322.774) 

lo "non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
- • Tel. 293.423) 

Amor* grande amore libero 
GLORIA (Via Arenacela 151 - Te

lefono 291.309) 
_' Se!a A - I l soldato di ventura. 
', con B. Spencer • A 

Sala B - Milano violenta, con G. 
Cats'neili - DR (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diat - Te
lefono 324.893) 
Profonda gola di Madame d'O 

PLAZA (Via Kerbeker, 7 • Tele
fono 370.519) 
Cadaveri eccellenti, con l_ Ven
tura • DR 

ROYAL (Via Roma 353 • Tele
fono 403.588) 
Milano violenta, con G. Castinelli 
DR (VM 14) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci. 63 • Te

lefono 680.266) 
' Cinque malti in mezzo ai guai 

AMERICA (San Martino • Tal*- , 
tono 248.982) 
Immanuella nera, con Emanuelle I 
S (VM 18) I 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo-
• no 343.722) 

La supplente, con C. Villani 
C (VM 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
- Tel. 321.984) 
Sweet movie (Dolce l i lm). con P. 
Clementi - DR (VM 18) 

AZALEA (Via Comuna. 33 • Tele
fono 619.280) 
Squadra antiscippo, con T. Milian 

• Il drago di Hong Kong 
BELLINI (Via Bellini - Telefo

no 341.222) 
Squadra antiscippo, con T. Milian 
A (VM 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
- Tel. 342.552) 
Lo squalo/ con R. Scheider - A 

CAPITOL (Via Manicano • Tele
fono 343.469) 
Bersaglio di notte, con G. Hack-
man - DR (VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
• Tel.' 200.441) 
Il demone nero 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 416.334) 
La moglie vergine, con E. Fenech 
S (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro - Tel. 321.339) 
La ragazza con gli stivali rossi, 
con C. Deneuve - SA (VM 14) 

FELIX (Via Sanità • Telefo
no 445.000) 
(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 - Te
lefono 685.444) 
Cincinnati Kid, con S. McQueen 
DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto • Tel. 310.062) 
Roma a mano armala, con M. 
Merli • DR (VM 14) 

POSILLIPO (V. Posilllpo. 36 - Te
lefono 769.47.41) 
Zorro marchese di Navarro 

QUADRIFOGLIO (Via Cevalleggerl 
Aosta, 41 • Tel. 616.952) 
(Non pervenuto) 

ROMA (Via Agnano • Telefo
no 760.19.32) 
L'insegnante, con E. Fenech 
C (VM 18) 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 271 
• Pisciteli» - Tel. 470.60.48) 
Cinque matti vanno in guerra, 
con i Chariols - C 

TERME (Via di Pozzuoli - Bagno
li - Tel. 7C0.17.10) 
C'era una volta Hollywood • M 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767.85.58) 
Immersione mortale, con D. Jann-
sen - DR 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
I tartassati, con To!ò - C 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

Via MIANO 
(fronte ex caserma bers.) 

Attrazioni per tutte le età 

TITANUS 
Franco Dani - Katiusca in 

ANCORA UNA VOLTA.. 
A VENEZIA 

UN FILM PER TUTTI 

MAXIMUM 
A RICHIESTA GENERALE LA £ 3 

E'ONORATA DI PRESENTARE 

IL PIÙ GRANDE CAPOLAVORO DI 

LUCHINO VISCONTI 

' V e ' - * * * ' 
7 

MORTE A VENEZIA, 
IL MASSIMO SPLENDORE 

DEL CINEMA ITALIANO !* 

NON E' VIETATO 
Spett. 16.30 - 18.30 - 20.30 - 22.30 


